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Nell’articolazione “Biotecnologie ambientali” vengono identificate, acquisite e
approfondite le competenze relative al governo e controllo di progetti, processi e
attività, nel rispetto delle normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza
degli ambienti di vita e di lavoro, e allo studio delle interazioni fra sistemi ener-
getici e ambiente, specialmente riferite all’impatto ambientale degli impianti e
alle relative emissioni inquinanti.
Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e
approfondite le competenze relative alle metodiche per la caratterizzazione dei
sistemi biochimici, biologici microbiologici e anatomici e all’uso delle principali
tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceutico e alimentare, al fine di
identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi epidemiolo-
gici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica,
Materiali e Biotecnologie” consegue i risultati di apprendimento di seguito speci-
ficati in termini di competenze.
1. Acquisire i dati ed esprimere quantitativamente e qualitativamente i risulta-

ti delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e
derivate.

2. Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.
3. Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la

struttura dei sistemi e le loro trasformazioni.
4. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel conte-

sto culturale e sociale in cui sono applicate.
5. Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei

processi chimici e biotecnologici.
6. Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.
7. Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambien-

tale e sulla sicurezza.

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppa-
te coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento.
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Profilo

Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”:
• ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimi-

co biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà ter-
ritoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e con-
ciario;

• ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio
ambientale e sanitario.

È in grado di:
• collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei

processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotec-
nologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha
competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la
tutela ambientale;

• integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di pro-
cessi chimici e biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per
contribuire all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e
di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle
imprese;

• applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli
ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei
servizi;

• collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di labo-
ratorio di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto;

• verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le
procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione
utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al con-
trollo e gestione degli impianti;

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto cul-
turale e sociale in cui sono applicate.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie
ambientali” e “Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e decli-
nato.

Nell’articolazione “Chimica e materiali” vengono identificate, acquisite e approfondi-
te, nelle attività di laboratorio, le competenze relative alle metodiche per la prepara-
zione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e
controllo di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione e control-
lo di impianti chimici

Indirizzo “Chimica Materiali e Biotecnologie”
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ARTICOLAZIONE “CHIMICA E MATERIALI” 
Chimica analitica e strumentale 231 198 264
Chimica organica e biochimica 165 165 99
Tecnologie chimiche industriali  132 165 198

ARTICOLAZIONE “BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI” 
Chimica analitica e strumentale 132 132 132
Chimica organica e biochimica 132 132 132
Biologia, microbiologia e tecnologie di 
controllo ambientali 

198 198 198

Fisica ambientale 66 66 99

ARTICOLAZIONE “BIOTECNOLOGIE SANITARIE” 
Chimica analitica e strumentale 99 99
Chimica organica e biochimica 99 99 132
Biologia, microbiologia e tecnologie di 
controllo ambientali 

132 132 132

Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia 198 198 198
Legislazione sanitaria 99
Totale ore annue di attività e insegnamenti di 
indirizzo

396 396 561 561 561

Di cui in compresenza 264* 561* 330*
Totale complessivo ore 1.056 1.056 1.056 1.056 1.056

Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell’offerta formativa, attività e inse-
gnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovve-
ro con l’utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell’offerta formativa.
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli isti-

tuti tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la com-
presenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia
didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e
del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore.

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra
gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il
maggior numero di ore, il successivo triennio. Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rin-
via all’articolo 8, comma 2, lettera a).
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica
ed Elettrotecnica” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in
termini di competenze:
1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature

elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.
2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di

misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.
3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle

apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro uti-
lizzazione e interfacciamento.

4. Gestire progetti.
5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.
6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti speci-

fici di applicazione.
7. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

In relazione alle articolazioni: ”Elettronica”, “Elettrotecnica” ed “Automazione”, le
competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente inte-
grate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.
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Profilo

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:
• ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive

dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, ela-
borazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la gene-
razione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di
distribuzione;

• nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e
collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automa-
zione.

È in grado di:
• operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elet-

tronici complessi;
• sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi

e apparati elettronici;
• utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;
• integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per interve-

nire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai
quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle
imprese relativamente alle tipologie di produzione;

• intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alter-
native, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli
impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;

• nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza
sul lavoro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità
dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Elettronica”, “Elettrotecnica” e
“Automazione”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto
delle relative normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Elettronica”
la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici.
Nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, realizzazione e gestione di
impianti elettrici civili e industriali e, nell’articolazione “Automazione”, la progettazio-
ne, realizzazione e gestione di sistemi di controllo.

Indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica”
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DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI: “ELETTRONICA” “ELETTROTECNICA” ed 
“AUTOMAZIONE” 

Complementi di matematica 33 33
Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici 
ed elettronici 

165 165 198

ARTICOLAZIONE “ELETTRONICA” ed “ELETTROTECNICA” 
Elettrotecnica ed Elettronica 231 198 198
Sistemi automatici 132 165 165

ARTICOLAZIONE “AUTOMAZIONE” 
Elettrotecnica ed Elettronica 231 165 165
Sistemi automatici  132 198 198
Totale ore annue di attività e insegnamenti di 
indirizzo

396 396 561 561 561

Di cui in compresenza 264* 561* 330*
Totale complessivo ore annue 1.056 1.056 1.056 1.056 1.056

Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell’offerta formativa, attività e inse-
gnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovve-
ro con l’utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell’offerta formativa.
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli isti-

tuti tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la com-
presenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia
didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e
del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore.

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra
gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il
maggior numero di ore, il successivo triennio. Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rin-
via all’articolo 8, comma 2, lettera a).
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica
e Telecomunicazioni” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati
in termini di competenze.
1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.
2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici

e di telecomunicazione.
3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi azien-

dali di gestione della qualità e della sicurezza.
4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.
5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.
6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

In relazione alle articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze
di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coe-
renza con la peculiarità del percorso di riferimento.
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Profilo

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:
• ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione del-

l’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di
comunicazione;

• ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgo-
no all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di
dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissio-
ne e ricezione dei segnali;

• ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che pos-
sono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedica-
ti “incorporati”;

• collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e
internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione
delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:
• collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e

della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodot-
ti e nell’organizzazione produttiva delle imprese;

• collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica
capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che
orale;

• esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in
team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento
dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni;

• utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito profes-
sionale caratterizzato da forte internazionalizzazione;

• definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle
quali il profilo viene orientato e declinato.
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle rela-
tive normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi,
la comparazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo svilup-
po delle applicazioni
Nell’articolazione “Telecomunicazioni”, viene approfondita l’analisi, la comparazio-
ne, la progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e
sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali
e servizi a distanza.

Indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni”
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DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI: “INFORMATICA” e “TELECOMUNICAZIONI” 
Complementi di matematica 33 33
Sistemi di rete 132 132 132
Tecnologie e progettazione di sistemi
informatici e di telecomunicazioni

99 99 132

Gestione progetto, organizzazione di impresa 99
ARTICOLAZIONE “INFORMATICA” 

Informatica 198 198 198
Telecomunicazioni 99 99

ARTICOLAZIONE “TELECOMUNICAZIONI” 
Informatica 99 99
Telecomunicazioni 198 198 198
Totale ore annue di attività e insegnamenti di 
indirizzo

396 396 561 561 561

*033*165*462Di cui in compresenza
650.1650.1650.1650.1650.1Totale complessivo ore

Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell’offerta formativa, attività e inse-
gnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovve-
ro con l’utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell’offerta formativa.
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli isti-

tuti tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la com-
presenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia
didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e
del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore.

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra
gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il
maggior numero di ore, il successivo triennio. Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rin-
via all’articolo 8, comma 2, lettera a).
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Nell’articolazione “Gestione dell’ambiente e del territorio” vengono approfondite
le problematiche della conservazione e tutela del patrimonio ambientale, le tema-
tiche collegate alle operazioni di estimo e al genio rurale.

Nell’articolazione “Viticoltura ed enologia” vengono approfondite le problemati-
che collegate all’organizzazione specifica delle produzioni vitivinicole, alle trasfor-
mazioni e commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecno-
logie.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria,
Agroalimentare e Agroindustria” consegue i risultati di apprendimento di seguito
specificati in termini di competenze.
1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.
2. Organizzare attività produttive ecocompatibili.
3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi

dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza.
4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli

esercizi produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di
efficienza.

5. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di
impatto ambientale.

6. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, rela-
tive alle attività agricole integrate.

7. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguar-
danti le situazioni ambientali e territoriali.

8. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimenta-
ri collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze di cui sopra sono svilup-
pate coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento.
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Profilo

Il Diplomato in “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria”:
• ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produt-

tive, trasformative e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei pro-
dotti ed al rispetto dell’ambiente;

• interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguar-
do agli equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici.

In particolare, è in grado di:
• collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e anima-

li, applicando i risultati delle ricerche più avanzate;
• controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed orga-

nolettico;
• individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli

con opportuni indicatori e intervenire nella protezione dei suoli e delle strutture
paesaggistiche, a sostegno degli insediamenti e della vita rurale;

• intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecno-
logici e biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e gestire,
inoltre, il corretto smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui;

• controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo docu-
menti contabili, preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed emettendo
giudizi di convenienza;

• esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi;
• effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte

tematiche e collaborare in attività di gestione del territorio;
• rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle

zone di rischio;
• collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei

prodotti agrari ed agroindustriali;
• collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di traspa-

renza e tracciabilità.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Produzioni e trasformazioni”, “Gestione
dell’ambiente e del territorio” e “Viticoltura ed enologia”, nelle quali il profilo viene
orientato e declinato. 

Nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” vengono approfondite le problemati-
che collegate all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazio-
ni e alla commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie.

Indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria”
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ARTICOLAZIONE “MECCANICA E MECCATRONICA”

Meccanica, macchine ed energia 132 132 132
Sistemi e automazione 132 99 99
Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 165 165 165
Disegno, progettazione e organizzazione
industriale 

99 132 165

ARTICOLAZIONE “ENERGIA”  
Meccanica, macchine ed energia 165 165 165
Sistemi e automazione 132 132 132
Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 132 66 66
Impianti energetici, disegno e progettazione 99 165 198
Totale ore annue di attività e insegnamenti di 
indirizzo

396 396 561 561 561

Di cui in compresenza 264* 561* 330*
Totale complessivo ore 1.056 1.056 1.056 1.056 1.056

Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell’offerta formativa, attività e inse-
gnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovve-
ro con l’utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell’offerta formativa.
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli isti-

tuti tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la com-
presenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia
didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e
del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore.

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra
gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il
maggior numero di ore, il successivo triennio. Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rin-
via all’articolo 8, comma 2, lettera a).

Imp_Scuola_Generale  10-11-2011  15:54  Pagina 81

131130

Profili e quadri orari 

81

Quadro Orario Annuale

Is
ti

tu
ti

Te
c
n
ic

i/
se

tt
o
re

te
c
n
o
lo
g
ic
o
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Sistemi e automazione 132 99 99
Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 165 165 165
Disegno, progettazione e organizzazione
industriale 

99 132 165
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Meccanica, macchine ed energia 165 165 165
Sistemi e automazione 132 132 132
Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 132 66 66
Impianti energetici, disegno e progettazione 99 165 198
Totale ore annue di attività e insegnamenti di 
indirizzo

396 396 561 561 561

Di cui in compresenza 264* 561* 330*
Totale complessivo ore 1.056 1.056 1.056 1.056 1.056

Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell’offerta formativa, attività e inse-
gnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovve-
ro con l’utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell’offerta formativa.
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli isti-

tuti tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la com-
presenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia
didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e
del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore.

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra
gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il
maggior numero di ore, il successivo triennio. Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rin-
via all’articolo 8, comma 2, lettera a).
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Complementi di matematica
Produzioni animali
Produzioni vegetali
Trasformazione dei prodotti
Economia, estimo, marketing e legislazione
Genio rurale
Biotecnologie agrarie
Gestione dell’ambiente e del territorio
 di cui in compresenza

Complementi di matematica
Produzioni animali
Produzioni vegetali
Trasformazione dei prodotti
Economia, estimo, marketing e legislazione
Genio rurale
Biotecnologie agrarie
Gestione dell’ambiente e del territorio
 di cui in compresenza

Complementi di matematica
Produzioni animali
Produzioni vegetali
Trasformazione dei prodotti
Economia, estimo, marketing e legislazione
Viticoltura e difesa della vite
Genio rurale
Biotecnologie agrarie
Enologia
Biotecnologie vitivinicole
Gestione dell’ambiente e del territorio
Totale ore annue di attività e insegnamenti
di indirizzo

Totale ore complessivo
 di cui in compresenza

ARTICOLAZIONE: “PRODUZIONE E TRASFORMAZIONI”

ARTICOLAZIONE: “GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO”

ARTICOLAZIONE: “VITICOLTURA ED ENOLOGIA”


